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C’è un’inquietante aria di smo-
bilitazione in città. L’idea di dar
vita nell’ex mulino Gallisai (nel
rione di Santu Predu) al museo
dell’Identità si sta dissolvendo.
Due giorni fa, infatti, la giunta
regionale (su proposta dell’as-
sessore alla cultura Claudia Firi-
no) ha deciso di dirottare un mi-
lione e 600 mila euro di fondi
destinati all’allestimento della
galleria nuorese al museo per
l’artigianato Tavolara di Sassa-
ri. Per la città, dicono in tanti, è
quasi negare il futuro. «Togliere
a Nuoro i fondi europei destina-
ti al Mulino Gallisai per asse-
gnarli al museo di Sassari è una
decisione che lascia senza paro-
le – protesta il parlamentare Ro-
berto Capelli (Centro democra-
tico) – Mentre alla Camera final-
mente siamo riusciti a portare
all’attenzione del parlamento e
del Governo l’emergenza Sarde-
gna, è inaccettabile che ci si
debba difendere dal fuoco ami-
co della giunta regionale. Tra
l’altro fra due settimane in città
si vota e ci sono già abbastanza
problemi per vedersi sottrarre
in questo modo 1 milione e 600
mila euro di finanziamenti». Ca-
pelli giudica la decisione della
Giunta regionale «inopportuna
e sbagliata nel merito, nei tem-
pi e nel metodo. Il presidente
Francesco Pigliaru deve attivar-
si per recuperare quei fondi de-
stinati a Nuoro».

Anche per Roberto Bornioli,
presidente della Confindustria
nuorese, quello della distrazio-
ne dei fondi da Nuoro a Sassari
«è un vero e proprio scippo ai
danni della cultura di questa cit-
tà». Per Bornioli «lo scippo di
un milione e 600 mila euro è
l’ennesimo segno di disatten-
zione nei confronti del nostro
territorio. L’ex mulino Gallisai,
oltre a essere un esempio stra-
ordinario di archeologia indu-

striale, rappresenta una tessera
importante dell’identità di tut-
ta la provincia che deve essere
valorizzata».

La Regione ha acquistato
l’immobile dagli eredi Gallisai
nel 2007 per ospitare il museo
dell’Identità. Per i lavori e l’alle-
stimento del museo è stata pre-

vista una spesa di oltre 10 milio-
ni di euro. Un progetto ambizio-
so che, a distanza di otto anni,
non ha visto ancora la luce. «La
decisione di dirottare su Sassari
i fondi destinati al museo nuo-
rese è emblematica della consi-
derazione che la giunta Pigliaru
ha della città di Nuoro», tuona il

consigliere regionale Luigi Cri-
sponi. Per Pietro Pittalis (FI)
l’assessore Firino deve dimet-
tersi. «È l’ennessimo atteggia-
mento predatorio nei confronti
di un territorio che affida alla
cultura le sue possibilità di rina-
scita non solo economica ma
anche morale». Duro anche il
commento di Agostino Cicalò,
presidente dell’associazione
Atene della Sardegna: «È sem-
pre la stessa storia. Le somme
che non vengono spese nelle zo-
ne più deboli vengono ripro-
grammate a favore delle zone
meno deboli ignorando il prin-
cipio di perequazione nell’iso-
la». A spegnere il fuoco delle po-
lemiche interviene la Regione.
«Nessuno scippo ai danni del
Nuorese. Siamo perfettamente

consapevoli della valenza stori-
co-culturale del museo
dell’Identità di Nuoro», assicu-
ra in un comunicato il presiden-
te Pigliaru. «Abbiamo agito col
buon senso: a causa dei tempi
quelle risorse non sarebbero
state impegnate per l’allesti-
mento del museo Gallisai e sa-
rebbero state perse – le fa eco
l’assessore Firino – Con questa
soluzione invece non ci sarà al-
cuna interruzione dei lavori che
saranno rendicontati nella pro-
grammazione 2014-2020». Nes-
suna riduzione degli stanzia-
menti, quindi, come conferma
anche Alessandro Bianchi, sin-
daco della città. «Il finanzia-
mento complessivo di 10 milio-
ni non viene toccato». Nuoro
avrà il suo museo. (g.z.)

Fondi per il Nuorese
spariti 32 milioni

Ex Mulino Gallisai, esplode la polemica
La rabbia del deputato Capelli: «È inaccettabile che ci si debba difendere dal fuoco amico della giunta regionale»

Il mulino Gallisai. In basso Roberto Capelli e il sindaco Alessandro Bianchi. In alto a destra l’assessore Claudia Firino
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Abolizione delle province, ac-
corpamenti e spending review.
La scure dei tagli si abbatte sui
Comuni. Sono questi i temi af-
frontati con l'assessore regiona-
le Cristiano Erriu lunedì sera,
durante il seminario "Comuni
in trincea", tenutosi nell'audito-
rium della parrocchia di Santa
Maria Gabriella.

L'iniziativa, promossa dall'as-
sociazione Carta di Zuri, Acli
provinciali di Nuoro e Pastorale
sociale, ha chiamato a raccolta i
sindaci della provincia barbari-
cina per discutere la condizio-
ne di continua emergenza in

cui si trovano gli amministrato-
ri nelle comunità, che con l'abo-
lizione delle Province e i contor-
ni ancora poco chiari degli enti
intermedi si troveranno ulte-
riormente a dover affrontare
una situazione resa ancora più
grave.

«Per i sindaci sono aumenta-
te le responsabilità, ma nel con-
tempo sono diminuite le risor-
se per garantire i servizi essen-
ziali, come la scuola, i trasporti,
le infrastrutture e la viabilità –
spiega don Borrotzu, il parroco
di Santa Maria Gabriella, pro-
motore dell'iniziativa – La ne-
cessità di far ricorso ad un au-
mento della tassazione locale
porta gli amministratori ad as-

sumere posizioni impopolari e
a ritrovarsi nella scomoda posi-
zione di essere tra l'incudine e il
martello – prosegue il presule –
Tutto questo sta creando gravi
conseguenze con l'impoveri-
mento delle nostre comunità,
non solo di risorse materiali,
ma anche di persone».

Il dibattito è poi proseguito
con l'intervento dell'assessore
regionale agli Enti locali Cristia-
no Erriu che ha illustrato la ri-
forma degli enti locali e i princi-
pali punti del disegno di legge
176 del 2015. «Il disegno di leg-
ge di riordino degli enti locali va
nella direzione della semplifica-
zione amministriva – ha spiega-
to – per una maggiore qualità

dei servizi offerti ai cittadini».
«Il disegno di legge è ancora

in commissione—spiega il par-
roco don Borrotzu – A tal riguar-
do ho sollecitato l'assessore agli
Enti locali perché non si dia pe-
so eccessivo ai numeri senza te-
nere conto delle persone». In-
fatti i rischi legati ai tagli e le
continue chiusure e gli accorpa-
menti degli enti vedono sem-
pre più vicino la possibilità che
interi paesi svaniscano nel nul-
la.

«La storia della Sardegna è
storia soprattutto dei comuni
minori, quindi bisogna partire
dai bisogni delle persone e dei
comuni minori», conclude don
Borrotzu.

il convegno

Riforma degli enti locali, il nuovo ruolo dei Comuni

Un momento dell’incontro nella parrocchia (foto Locci)

Per Roberto Bornioli, presidente
della Confindustria nuorese, lo
scippo dei fondi al museo
dell’Identità «è una storia già
vista. Succede di continuo che
con un colpo di spugna
spariscano risorse prima
assegnate al territorio poi mai
spese».
Per Bornioli l’elenco è lungo e
preoccupante. «Che fine hanno
fatto quel milione e mezzo di euro
stanziato nel 2009 per realizzare
il campus universitario? E i lavori
per la Scuola Forestale perché
non sono ancora cominciati
nonostante lo stanziamento di 10
milioni di euro? ».
Per il presidente della
Confindustria c’è qualcosa di
incomprensibile nella politica
della Regione che prima assegna
le risorse e poi le fa sparire. «È
grave quello che sta succedendo
con le risorse dei piani di filiera e
sviluppo per il Nuorese –
denuncia Bornioli – Su 50 milioni
stanziati nel 2012 ne sono stati
impegnati appena 18 milioni per
il sostegno agli investimenti
aziendali. Se da un lato sono
spariti 32 milioni euro, dall’altro
dei 18 milioni impegnati con una
delibera di Giunta a dicembre
scorso le imprese non hanno
ancora visto un euro».

Il caso

‘‘
Claudia
Firino

Nessuno scippo
ai danni del Nuorese.
Siamo perfettamente
consapevoli della valenza
storico-culturale
della struttura
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